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RUGBY n VERDEBLU SECONDI NEL “MEMORIAL BERTOGLIO” VINTO DAL CERNUSCO

Il Codogno punta sulla tecnica
CODOGNO Primo atto della nuova
stagione agonistica targata Rugby
Club Codogno, con la quindicesi­
ma edizione del ”Memorial Berto­
glio”, ormai un classico del pre­
campionato verdeblu. Davanti a
un folto pubblico composto da vec­
chi amici e nuovi appassionati,
nonché parecchi curiosi che per la
prima volta si avvicinavano a que­
sto gioco dal vivo, sabato si sono
ritrovati sul prato del "Piccoli" il
Cernusco e il Crema, oltre ovviamente ai padroni di
casa. La prima partita ha visto in campo proprio il
Codogno contro gli amici del Crema. Dopo un perio­
do di studio, per prendere le misure, è stato proprio il
quindici verdeblu a dettare i ritmi di gioco e a occu­
pare in maniera proficua il campo, tanto che l'esor­
diente Marnini, appena uscito dal vivaio codognese,
ha lanciato in meta il veloce Uggeri. Dopo una serie
di mischie a centrocampo i padroni di casa giocando
in avanzamento hanno messo a segno altre due mete,
la prima con Viccardi che ha raccolto un pallone dal­

la mischia ordinata e si è incuneato tra le fila avver­
sarie per depositare il pallone in meta; la seconda
con Sampellegrini a suggello del primo successo sta­
gionale, staccando il pallone da terra e dopo uno
scambio sempre con Viccardi trascinando palla e av­
versari in meta. Il Crema si è fatto vedere sul finale,
mettendo a segno una meta trasformata. Quasi senza
storia le successive due partite, che hanno visto pri­
ma il Cernusco travolgere per 24­5 il Crema grazie al­
la propria superiorità fisica e tecnica. Sempre il Cer­
nusco contro il Codogno è riuscito a bissare il succes­
so: i padroni di casa hanno dovuto segnare il passo,
perdendo per 19­3, complice anche quella carenza di
condizione fisica dovuta alle scelte, condivise da tut­
to il club, di puntare in avvio di stagione su un lavoro
prevalentemente tecnico. «Questo lavoro ­ precisa Co­
ach Bossi ­ è necessario per gettare le basi su cui pog­
gerà il gioco che vogliamo far apprendere ai nostri
ragazzi». Al termine delle gare l'assessore allo sport
di Codogno Grazioli, alla presenza dei familiari di
Bertoglio, ha consegnato ai capitani delle formazioni
i trofei in memoria dell'amico scomparso.

Marco Rossi

ATLETICA LEGGERA n LA FANFULLINA ULTIMA NEL DISCO

La Gialdini in Francia
ma senza “grandeur”
ANNECY Non una
gara memorabi­
le, ma sicura­
mente un’espe­
rienza da ricor­
dare. Alessan­
dra Gialdini ha
chiuso all’ottavo
e ultimo posto la
gara di disco del
quadrangolare
“Quattro Moto­
ri per l’Europa” che l’ha vista impe­
gnata con la maglia della Lombar­
dia contro le rappresentanti delle
selezioni regionali del Baden­Wut­
temberg (Germania) e delle france­
si Rhone­Alpes e Ile de France. La
promettente discobola lodigiana, al
primo anno nella categoria e alla
prima gara oltre i confini nazionali,
ha lanciato a 31,70, tre metri e mez­
zo meno del personale realizzato so­
lo una settimana prima all’Arena di
Milano: ma anche si fosse ripetuta
oltre i 35 metri avrebbe al massimo
guadagnato una posizione, a con­
ferma dell’alto livello della manife­
stazione. La classifica a squadre è
andata al Baden­Wuttemberg da­
vanti proprio alla Lombardia.
Quarta piazza invece per l’altra
convocata in rappresentativa, Mar­

tina Fancello, che ha corso una fra­
zione della 4x100 (58"87 il tempo fi­
nale) della selezione provinciale
milanese Ragazze al Trofeo delle
Province di Alzano Lombardo.
Tanti i fanfullini in gara negli ulti­
mi giorni. A Busto Arsizio ottocen­
tisti in grande spolvero: Jacopo Ma­
netti con 1'57"9 manuale ha sfiorato
il primato sociale Promesse (1'57"6
di Mario Casella Cipollita nel 1996),
mentre Cesare Vanini è sceso per la
prima volta sotto i due minuti con
1'59"7. In pista anche Alberto Zop­
petti (11"69 nei 100), Stefano Dosse­
na (10,88 nel peso e 34,04 nel disco),
Simona Mantelli (41,38 nel martel­
lo), Micol Secchi (1'16"65 nei 400
ostacoli) e i quattrocentisti Nicola
Quinteri (53"7) e Fabrizio Marnini
(53"8).
A Donnas (Aosta) tempi interessan­
ti ma purtroppo vanificati dal vento
oltre la norma sui 100 e sui 200 per
Cesare Rizzi (11"77 e 23"89) e per il
lodigiano del Cus Pavia Marco Bot­
toni (11"22 e 22"59). A Besana Brian­
za buon 110 ostacoli di Blaz Velepic
in 16"30. A Chiari infine in un mee­
ting Cadetti bel 300 in 40"46 di Davi­
de Gianotti; nella stessa gara 44"29
di Matteo Curti e 51"55 di Chiara Gi­
bertini.

n Quarta piazza
per l’altra
giallorossa
Fancello
nella 4x100
con la selezione
milanese al Trofeo
delle Province

n La squadra
di Bossi
ha battuto
24­5 il Crema
e poi ha perso
19­3 contro
i più brillanti
milanesi

Vela, Ondadurto
prima tra le Ufo 22
al “Nastro Azzurro”
LODI Ondadurto è pronta per il
campionato italiano. La barca del­
la sezione lodigiana della Lega
Navale ha vinto la regata della sua
classe, la Ufo 22, nella 53esima edi­
zione del “Nastro Azzurro”, clas­
sica della vela che si è disputata
domenica sul lago d’Iseo. Sull’im­
barcazione lodigiana è salito
l’equipaggio migliore, quello com­
posto da Alberti, Tripolisi e Con­
ca, che ha sfruttato al massimo
l’affiatamento cogliendo un risul­
tato di prestigio che è il miglior
viatico possibile in vista dell’im­
pegno tricolore, una “tre giorni”
che si svolgerà sempre sul lago
d’Iseo da venerdì a domenica. Il
“Nastro Azzurro” prevedeva il
classico percorso Iseo­Lovere­Iseo
e ha visto al via 31 imbarcazioni
delle diverse classi. Ondadurto si
è resa protagonista di una brillan­

te partenza e ha guadagnato la ter­
za posizione nel gruppo. Dopo un
calo di vento che ha in pratica fer­
mato tutti i concorrenti, la nuova
aria termica da sud ha dato vita a
uno spettacolare duello di stram­
bate fino alla boa di Lovere, dove i

lodigiani sono passati in quinta
posizione. Nella discesa di bolina
verso Iseo Ondadurto ha poi con­
quistato la prima posizione tra gli
undici concorrenti della classe
Ufo 22 e la terza posizione in tem­
po compensato.

L’equipaggio di Ondadurto sul lago d’Iseo, dove ha ottenuto una bella vittoria

PALLACANESTRO ­ SUMMER CUP n OGGI ALLE ORE 21 I ROSSOBLU CHIUDONO L’ANDATA OSPITANDO IL TREVIGLIO AL “CAMPUS”

L’Assigeco è al primo crocevia stagionale
Ma De Raffaele frena: «Queste partite in pratica sono allenamenti»

Luca Conte in azione domenica contro il Vigevano: stasera però è in forse

CODOGNO D u e
match alla setti­
mana. È piutto­
sto sostenuto il
r i t m o c h e l a
S u m m e r C u p
impone ai suoi
protagonisti,
impegnati a far
coincidere le va­
r i e f a s i d e l l a
preparazione
con l'ufficialità delle partite. I cari­
chi di lavoro e gli eventuali intoppi
fisici non sono agevolmente smalti­
bili e l'Assigeco se ne accorgerà
questa sera (ore 21) ospitando l'In­
tertrasport Treviglio al “Campus”
per la terza e ultima giornata del gi­
rone di andata del Gruppo 3. La di­
storsione alla caviglia di David Pen­
nisi e la contrattura di Luca Conte,
postumo dell'uscita di domenica
contro il Vigevano, rischiano di pri­
vare la squadra di Walter De Raffa­
ele di due pedine importanti. «Gio­
cando ogni due o tre giorni c'è poco
tempo per recuperare ­ si rammari­
ca il coach rossoblu ­. L'aspetto più
preoccupante riguarda il non riu­
scire ad allenarci al completo: di­
venta difficile trovare i necessari
automatismi in attacco e in difesa e
si rallenta lo svolgimento del pro­
gramma tecnico. In pratica è la ga­
ra di Coppa a diventare allenamen­
to». Dal punto di vista aritmetico la
partita di questa sera è però uno
snodo importante per entrambe le
formazioni nella caccia alla qualifi­
cazione alla fase finale, riservata al­
la prima del girone. Il Treviglio gui­
da il gruppo con 4 punti, l'Assigeco

segue a 2 in compagnia del Fidenza.
«È un ottimo test che affrontiamo
con lo stesso spirito dei due match
già giocati: cercare di vincere sa­
pendo di toccare un'altra tappa nel
programma tecnico­atletico di in­

troduzione alla regular season ­ ri­
corda De Raffaele ­. Cerchiamo di
migliorare gli automatismi di gioco
e la condizione di chi ha ancora po­
ca confidenza nelle proprie caratte­
ristiche. Treviglio mi sembra avan­
ti sul piano del ritmo e della qualità
di gioco: è un club che punta in alto
e ha strutturato una squadra che
può farlo».
Il Treviglio si presenta rinnovato
con l'ingresso di Guarino, play, e Ai­
maretti, pivot, contando sul recupe­
ro dai lunghi stop della passata sta­
gione di Gamba e Degli Agosti. «Il
nostro primo obiettivo in questo pe­
riodo è recuperare questi due gioca­
tori, molto importanti nel nostro
roster ­ spiega Guglielmo Roggiani,
neo coach del club bergamasco ­.
Per il resto a un mese dall'inizio del
campionato stiamo lavorando per
mettere a punto la preparazione no­
nostante qualche acciacco, comune
a tutti del resto. Queste gare di
Summer Cup le considero alla stre­
gua di un buon allenamento agoni­
stico, utile farci capire cosa sta fun­
zionando e su cosa è bene insistere
nel lavoro in palestra». Non è detto
in realtà che la campagna acquisti
dell'Intertrasport sia conclusa: «I
dirigenti sono attenti e pronti a un
eventuale sacrificio riservato però
a un giocatore veramente impor­
tante ­ spiega Roggiani ­. Carrizo?
Lo prenderemmo molto volentieri.
Al momento però ci concentriamo
sul lavoro da svolgere durante la
settimana, per il momento soddi­
sfacente anche per le risposte dei
ragazzi».

Luca Mallamaci

La Fanfulla stasera
gioca in amichevole
contro il Borgonovo
n Questa sera alle 20.30 a
Borgonovo Valtidone la Fan­
fulla continua la sua marcia
di avvicinamento al campio­
nato di Serie B regionale
affrontando in amichevole la
squadra locale. Dopo le belle
vittorie di sabato e domeni­
ca nel “Torneo degli Angeli”
di Milano, il test di stasera
sarà molto importante per
verificare lo stato di forma
delle bianconere. La prima a
gettare acqua sul fuoco però
è proprio coach Cristina
Crotti: «Abbiamo vinto un
torneo battendo sia l’Idea
Sport che l’ambizioso San
Gabriele, ma dobbiamo tene­
re conto che quest’ultima
squadra è un cantiere aperto
e in campionato sarà sicura­
mente diversa. Noi giochere­
mo prevalentemente con tre
piccole e due pivot e punte­
remo ancora una volta sulla
velocità nelle ripartenze».

SERIE B FEMMINILE
n I bergamaschi
comandano
il girone
con 4 punti
dopo due gare:
i lodigiani
devono vincere
per agganciarli

In breve
PALLAVOLO

Questa sera il derby
Arcobaleno­Properzi
di Coppa Lombardia
Si giocano questa sera e domani le
partite della seconda giornata della
fase eliminatoria di Coppa Lombar­
dia di pallavolo femminile di Serie C
e D. Dopo le tre sconfitte all’esordio
di sabato scorso contro avversarie di
categoria superiore, almeno una del­
le nostre tre compagini di Serie D
potrà sorridere: questa sera infatti
alle ore 21 a San Martino in Strada
andrà in scena il derby tra Arcobale­
no e Properzi Tavazzano. In campo
domani sera invece la neopromossa
Polenghi, che alle ore 21 esordirà a
Codogno contro la Finim 3 di Soresi­
na.

BASEBALL

Gli Allievi del Codogno
si fermano a un passo
dalle finali nazionali
Gli Allievi dell’Mc Codogno si ferma­
no a un passo dalla Final Four nazio­
nale. Nel triangolare di Collecchio i
giovani allenati da Fabio Brizzolari si
sono fatti tradire dall’emozione.
Molto tirato ed equilibrato il primo
incontro proprio con il Collecchio,
che si è imposto per 4­1. Ai biancaz­
zurri restava la possibilità di rime­
diare contro i Dynos Verona, ma do­
po una partenza buona la difesa ha
combinato un paio di guai, conse­
gnando su un piatto d’argento la vit­
toria ai veneti. «Purtroppo devo dire
che i ragazzi hanno giocato le più
brutte gare degli ultimi due anni ­ ha
commentato a fine gara il presidente
Marco Bacciocchi ­ e questa giorna­
ta storta ci è costata la qualificazio­
ne alle finali nazionali. Arrivare a
questi livelli comunque non è faci­
le». Il trainer Brizzolari guarda subi­
to avanti: «Questa squadra è compo­
sta da atleti al primo anno, quindi
nel 2008 ci riproveremo con un po’
di esperienza in più».

CICLISMO

Il Team Pulinet trionfa
nella “Valtidone Cup”
grazie al solito Bruschi
Mirko Bruschi detta la legge del più
forte e per il secondo anno consecu­
tivo vince la classica gran fondo mtb
“Valtidone Cup” a Castelsangiovan­
ni, in provincia di Piacenza, valida
come ultima prova del Circuito Emi­
lia Romagna. L’ex professionista del
Team Pulinet ha corso da consumato
campione, controllando gli avversari
per poi trafiggere in una volata a
quattro il giovane Marco Gaspardi­
no, il fratello Daniele Bruschi e
l’esperto Marco Quagliardi. La gara,
con 223 “bikers” al via, è stata velo­
ce e tecnica con ben tre attraversa­
menti del Tidone. Mirko Bruschi ha
fatto registrare una media di quasi
29 km/h. Bella anche la gara del pia­
centino della Fratelli Rizzotto Fabri­
zio Vincenti (12° assoluto) a lungo
nel secondo gruppetto.


